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IN EVIDENZA

2219/09 – LA SEZIONE SULLA DISABILITA’ NEL PORTALE DEGLI SPORTELLI SOCIALI
Nella scorsa newsletter vi abbiamo anticipato la messa on line del portale degli Sportelli sociali

all’indirizzo http://www.comune.bologna.it/spportellosociale .

Una intera sezione del portale è dedicata alle schede informative sui servizi, procedure, bandi, risorse dell’area della disabilità. Sono attualmente 61 le schede informative presenti riferite al lavoro di Comune, Quartieri, ASP, AUSL, Provincia, terzo settore ed altri enti ed organismi territoriali. Le schede sono suddivise secondo le tipologie di servizio fissate dal recente regolamento comunale sui Servizi sociali (cfr: http://www.comune.bologna.it/comune/regolamenti/servizi-sociali/reggenservsocodg122_008.pdf ) e possono essere consultate alla pagina 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/salute/servizi/12:673/ 
(fonte redazione sportelli sociali)
A BOLOGNA   

2220/09 - DUE SEMINARI EUROPEI SUL TEMA DELLA DISABILITA': DISABILI CHE DIVENTANO ANZIANI, COORDINARE I CENTRI DIURNI

Legacoopsociali Emilia Romagna organizza due seminari per favorire lo scambio e il confronto fra persone che in Europa che si occupano di disabilità. I due incontri sono realizzati con la collaborazione dell'Associazione Europea Arfie, che si occupa di formazione e inserimento delle persone disabili in Europa, della Cooperativa sociale Cadiai e del Cesvip Emilia Romagna.

Il primo seminario "Una terza età diversa: disabili anziani. Riflessioni sui luoghi e i tempi della cura", si terrà venerdì 19 giugno, dalle 9 alle 18, presso l'ex convento di Santa Cristina, in piazzetta Giorgio Morandi 2, a Bologna, e proporrà una riflessione e un confronto in merito alle esperienze che si stanno realizzando per garantire alle persone disabili che diventano anziane una buona qualità della vita.

Il secondo incontro, "Competenze specifiche dei quadri e imprenditori dell’ economia sociale", si terrà il 22 giugno, dalle 9.30 alle 13, presso Legacoop, in viale Aldo Moro 16, a Bologna. Il seminario, legato ad un progetto europeo che la società di formazione Cesvip  sta realizzando in collaborazione con Legacoopsociali e il Consorzio In rete, intende essere un momento di confronto e scambio rispetto al percorso formativo, la definizione delle competenze, il quadro legislativo circa la  figura dei direttori-coordinatori dei servizi rivolti a persone disabili che frequentano centri diurni o servizi residenziali

Il programma dei due seminari

- http://www.bandieragialla.it/files/programma-19giugno.pdf 
- http://www.bandieragialla.it/files/programma-22giugno.pdf 
(fonte bandieragialla.it)

2221/09 - UN SEMINARIO PER RICORDARE NINO LOPERFIDO

Neuropsichiatra infantile e amministratore pubblico, Nino Loperfido è stato, per Bologna e l'Emilia Romagna, una importante figura di riferimento, innovatrice nel campo della lotta al disagio psichico e all'esclusione sociale. Per sottolineare il valore della sua persona, la figura professionale e scientifica e il suo messaggio, più che mai attuale, l'Istituzione Minguzzi la prima di una serie di giornate seminariali, che avranno luogo ogni anno, per discutere di alcuni dei temi di maggiore interesse e rilevanza sui quali Loperfido si era impegnato. 

"Le pratiche del sogno" è il titolo dell'incontro inaugurale che si è svolto venerdì 12 giugno dalle ore 10 alle ore 16.15 presso l'Aula Prodi, in piazza San Giovanni in Monte 2 a Bologna. Al centro del dibattito "Infanzia, scuola e sostegno alla genitorialità", temi che sono stati analizzati attraverso il racconto di educatori, operatori sociali e sanitari sensibili alla collaborazione con i ragazzi e le famiglie, all'educazione alla cittadinanza, ai diritti e alla prevenzione del disagio. Pratiche "buone" spesso invisibili, frutto anche di personali iniziative, ma indispensabili nella società civile. 

Per informazioni:

www.minguzzi.provincia.bologna.it 

tel. 051/528.85.11

Il programma del seminario  http://www.bandieragialla.it/files/Programma_46.pdf 
(fonte bandieragialla.it)
SERVIZI

2222/09 - TRASFERITI LO SPORTELLO SOCIALE E LA SEDE DEL SERVIZIO SOCIALE TERRITORIALE DEL QUARTIERE SARAGOZZA

Da via Pietralata alla nuova sede di via della Grada 2/2, telefono 051/6498421-431, centralino 051/6494411. E-mail: serviziosocialesaragozza@comune.bologna.it. Lo sportello sociale funziona il martedì e il giovedì dalle 8,15 alle 17
(fonte redazione sportelli sociali)
PENSIONI – INTERVENTI ECONOMICI
2223/09 - ANCORA SU COSIDDETTI “FALSI” INVALIDI.
PARTITA LA FASE DI VERIFICA: SAREBBERO DA SOSPENDERE IL 13% DELLE PENSIONI, MA LA STESSA INPS SMENTISCE LA FAVOLA DEI FALSI INVALIDI.
TUTTI I LINK PER ESAMINARE I DATI.

Si chiude il primo capitolo della ennesima caccia ai falsi invalidi.. Il presidente dell’INPS in una intervista  al Corriere della sera di fine maggio rende noti i primi dati relativi alla fase di verifica di 200.000  pensioni/indennità di invalidità civile sulle  2.957.000 erogate complessivamente in Italia secondo il dato ISTAT disponibile che è quello del 2007 (a cui corrispondono 2.400.000 persone beneficiarie di 1 o più pensioni/indennità.  Ricordiamo che di queste e solo di queste si sta parlando, quindi non di altre forme di pensioni/assegni legati alla disabilità come quelle relative agli infortuni sul lavoro, per cause di servizio (poliziotti, esercito…), per malattie professionali, per cause di guerra, per persone divenute invalide ma con una certa quota di anzianità lavorativa, e quindi contributiva, alle spalle. 

Le verifiche, svolte da commissioni mediche dell’INPS formate da medici legali (quindi non fisiatri, ortopedici, neuropsichiatri…) sono iniziate a marzo e hanno coinvolto per ora circa il 30% degli interessati. I primi dati parlano di circa un 13% di pensioni di invalidità civile, che ricomprendono: invalidi civili, ciechi civili, sordomuti, che a parere dei medici INPS non avrebbero al momento attuale ragione di essere erogate.

Le regioni in cui si e' registrato percentualmente il maggior numero di annullamenti di prestazioni sono state la Sicilia e la Sardegna (rispettivamente con il 21,97% e il 21,37%), seguite dalla Calabria (18,68%), dalla Puglia (16,50%) e dalla Campania (15,61%). Le regioni in cui e' invece minore il numero di revoche sono l'Umbria (3,88%), le Marche (3,97%) e il Molise (4,35%).
L’INPS stessa alla luce di questa prima fase dichiara che “le revoche sono dovute per lo più al venir meno dei requisiti sanitari (regresso della malattia invalidante) o al fatto che questi erano stati valutati con troppa generosità dalle Asl (cui la legge affida le visite per la concessione delle pensioni), piuttosto che a un fenomeno eclatante di false invalidità”. 

Per cui nessuna recita davanti alle commissioni; gli invalidi sono in larghissima maggioranza veri e casomai, secondo il parere dei medici dell’INPS,  sono per il 13% migliorati di salute o sono stati valutati precedentemente più gravi di quanto fossero.

Per approfondire:

- L’articolo del Corriere della sera con le dichiarazioni del Presidente INPS sui primi esiti della fase di verifica

http://www.corriere.it/economia/09_maggio_26/Pensioni_di_invalidita_falsa_una_su_dieci_enrico_marro%20_61c98118-49bc-11de-8785-00144f02aabc.shtml
- Le prime dichiarazioni dell’INPS sull’andamento delle verifiche

http://www.superabile.it/web/it/CANALI_TEMATICI/Salute/Il_Punto/info1391232813.html
- Le perplessità delle associazioni sui primi dati diffusi dall’INPS

http://www.superabile.it/web/it/CANALI_TEMATICI/Associazioni/News/info1391241906.html
L’invalidità civile e le diverse tipologie di pensioni/assegni

http://www.handylex.org/cgi-bin/hl3/cat.pl?v=a&d=h&c=1500
- Dati sulle pensioni in Italia comprese quelle di invalidità civile (anno 2007)

http://www.inps.it/home/default.asp?sID=%3B0%3B4774%3B4781%3B4961%3B&lastMenu=4961&iMenu=1&iNodo=4961&sURL=%2Fdoc%2Fsas%5Fstat%2FBeneficiariPensioni%2FTrattamenti%5FBeneficiari%5F31%5Fdicembre%5F2007%2Epdf 

- Dati sulle pensioni legate alla disabilità (prestazioni di invalidità civile, prestazioni di invalidità, prestazioni indennitarie)

http://www.disabilitaincifre.it/indicatori/protezione_new/protezione%20sociale.asp 
(fonte redazione sportelli sociali)
AGEVOLAZIONI FISCALI   
2224/09 - IVA AGEVOLATA SUI VEICOLI ED EREDI

L'articolo 1 comma 36 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ha stabilito che in caso di trasferimento a titolo oneroso o gratuito delle autovetture per le quali l'acquirente (disabile o suo familiare che ce l’ha in carico) ha usufruito dei benefici fiscali prima del decorso del termine di due anni dall'acquisto, è dovuta la differenza fra l'imposta dovuta in assenza di agevolazioni e quella risultante dall'applicazione delle agevolazioni stesse.

La risoluzione n. 136/E dell’Agenzia delle Entrate (28 maggio 2009) chiarisce un dubbio applicativo finora oggetto di diverse interpretazioni: nel caso di decesso del disabile prima che siano trascorsi due anni dall’acquisto, gli eredi devono pagare la differenza fra l’IVA agevolata (4%) e quella ordinaria (20%)?

L’Agenzia delle Entrate precisa che gli eredi non sono tenuti alla restituzione dell’IVA agevolata sui veicoli acquistati da parenti con disabilità deceduti prima che siano trascorsi  due anni dall’acquisto.

Nel sito  www.handylex.org sono pubblicati ulteriori dettagli ed il testo integrale della Risoluzione

(fonte newsletter handylex.org)

2225/09 - EDIZIONE 2009 DELLA GUIDA ALLE AGEVOLAZIONI FISCALI DELLA SEDE NAZIONALE DELLA AGENZIA DELLE ENTRATE

L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato una nuova guida della serie : “L’Agenzia Informa”, dedicata alle agevolazioni fiscali per disabili.

La guida si pone l’obiettivo di informare le persone con disabilità e i loro familiari, in merito alle agevolazioni fiscali previste dallo Stato, precisando, con chiarezza, le normative di diritto tributario relative ai contribuenti portatori di disabilità. Tra le situazioni esemplificate vengono spiegate in dettaglio le regole e le modalità in riferimento alle seguenti agevolazioni:

- la detrazione Irpef per i figli portatori di handicap fiscalmente a carico

- le detrazioni per le spese sostenute per gli addetti all’assistenza personale nei casi di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana

- le diverse agevolazioni per l’acquisto di veicoli (Iva agevolata al 4%, detrazione Irpef del 19%, esenzione dal bollo auto e dall’imposta di trascrizione sui passaggi di proprietà)

- quelle previste quando si comprano mezzi di ausilio (sussidi tecnici e informatici, cane guida per i non vedenti, servizi di interpretariato per i non udenti)

- la detrazione del 36% per i lavori di abbattimento delle barriere architettoniche

- la deduzione dal reddito complessivo annuo delle spese mediche sostenute per l’assistenza specifica e dei contributi versati per gli addetti all’assistenza personale o familiare.

In più la guida tratta anche delle agevolazioni disponibili per i non vedenti e delle agevolazioni fiscali sulle eredità e donazioni effettuate nei confronti di un contribuente beneficiario, riconosciuto come disabile grave ai sensi di legge. Il capitolo IV della guida è dedicato ad un particolare servizio dell’Agenzia delle Entrate. Dedicato ai contribuenti disabili, che si presenta come molto interessante. L’agenzia ha infatti attivato un servizio di assistenza per i contribuenti con disabilità, impossibilitati a recarsi presso gli sportelli degli uffici o che comunque presentano delle difficoltà ad utilizzare i servizi dell’Agenzia. In questo caso il contribuente avrà a disposizione presso il proprio domicilio assistenza fiscale da parte di funzionari qualificati dell’Agenzia delle Entrate, evitandosi, così, anche il rischio di doversi sorbire code allo sportello. I contribuenti che intendano usufruire del servizio dovranno farne richiesta alle Associazioni che operano nel settore dell’assistenza ai disabili ai servizi sociali degli enti locali, viceversa le associazioni che intendano svolgere questo ruolo di collegamento fra contribuenti e Agenzia dovranno, obbligatoriamente, accreditarsi presso presso i coordinatori di ciascuna Direzione Regionale. La guida si conclude con alcuni esempi di modelli di autocertificazione da compilare per poter ottenere le agevolazione fiscali, per l’acquisto di veicoli e di sussidi tecnici e informatici. A margine della guida + presente anche un quadro di riepilogo circa le varie tipologie di spesa per le quali è possibile ottenere le detrazioni dall’Irpef, le deduzioni dal reddito e/o l’Iva agevolata.

La Guida è scaricabile alla pagina

http://www.agenziaentrate.it/ilwwcm/resources/file/eb7f0045b368e97/GUIDA%20N6_08.pdf 
(fonte supereva.it)
BANDI,  FINANZIAMENTI

2226/09 - BANDO PER ATTIVITA' DI RICERCA SULLE MALATTIE RARE

I finanziamenti per i progetti di ricerca sono destinati ai Destinatari Istituzionali, ovvero: Regioni e Province Autonome, Istituto Superiore di Sanità, Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza sul Lavoro, Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali, Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico pubblici e privati, Istituti Zooprofilattici Sperimentali

Approfondisci il tema, leggi il bando e scarica la modulistica alla pagina

http://www.ministerosalute.it/bandi/dettaglio.jsp?id=56 
(fonte Ministero lavoro salute politiche sociali)
2227/09 - BONUS ENERGIA: PROROGATA AL 30 GIUGNO LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE CON VALORE RETROATTIVO PER IL 2008

E’ stata prorogata al 30 giugno la data di presentazione a proprio comune delle domande per ottenere il cosiddetto bonus energia relativo ai consumi elettrici. La domanda va presentata allo sportello sociale del quartiere di residenza (vedi le sedi ed orari nella sezione “Dove e quando” alla pagina www.comune.bologna.it/sportellosociale )

Per approfondire consulta:

http://autorita.energia.it/Bonus_sociale5.htm 

(fonte redazione sportelli sociali)

SCUOLA    

2228/09 - SCUOLA: PER I NUOVI INSEGNANTI FORMAZIONE INIZIALE SULLA INTEGRAZIONE

Nella bozza del Regolamento del ministero dell’Istruzione previsti insegnamenti specifici nel percorso universitario per tutti i futuri insegnanti: 32 crediti per scuola dell’infanzia e primaria, sei per la scuola secondaria

Gli insegnanti del futuro, quelli che devono ancora compiere la loro formazione universitaria, avranno una parte del loro percorso formativo sui temi dell’integrazione scolastica, in particolare delle persone con disabilità. E’ quanto prevede il regolamento sulla formazione iniziale dei docenti all’attenzione in queste settimane del Ministero dell’Istruzione e che è stato oggetto di un incontro ieri pomeriggio a viale Trastevere con la Consulta delle associazioni. Chi vorrà intraprendere la formazione universitaria per insegnare nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria troverà 32 crediti (dei circa 300 complessivi) del suo percorso di studi dedicati agli aspetti didattici dell’integrazione scolastica, mentre per la scuola secondaria i crediti saranno sei. A pesare, in questo secondo caso, è l’opposizione dei docenti universitari delle singole discipline: le associazioni delle persone disabili chiedevano una maggiore attenzione, ma è presumibile che non si riesca ad andare oltre il livello raggiunto. 

“Si tratta di una modalità innovativa – afferma il vicepresidente della Fish Salvatore Nocera, fra i componenti della Consulta – che rappresenta un primo passo importante e che dovrebbe essere raggiunto, con l’emanazione del regolamento, entro la pausa estiva”. Oltre alla formazione base, chi volesse diventare docente di sostegno avrebbe da guadagnarsi poi altri 60 crediti, grosso modo corrispondenti ad un anno accademico: saranno le università stesse a dover gestire questi corsi e non più enti pivati. Per ciò che riguarda quelle discipline nelle quali non sono attivati insegnamenti, gli atenei dovranno avvalersi di specialisti con documentata esperienza: si tratta ad esempio degli insegnamenti del braille, della didattica per bambini sordi o di quella specialistica per bambini con autismo o con sindrome di down. 

“Noi comunque non ci facciamo a breve alcuna illusione – dice Nocera a nome delle associazioni delle persone disabili – perché al momento la formazione dei docenti curriculari è insufficiente, al punto che le famiglie che fanno ricorso al Consiglio di Stato ottengono sempre soddisfazione con l’aumento del numero di ore di sostegno per i loro figli”. Nel corso dell’incontro di ieri si sono affrontati anche i temi delle linee guida di buone prassi per l’integrazione scolastica, su cui continua il confronto per giungere alla discussione della bozza nella prima decade di luglio, e dell’attuazione pratica dell’Intesa Stato Regioni del 20 marzo 2008 sulla presa in carico dell’integrazione scolastica anche da parte degli enti locali e delle Asl.

(fonte redattore sociale.it)

LAVORO   

2229/09 - DISABILI E LAVORO. UNA RICERCA DI LABOS E ISPESL

Disabili come risorsa e non come costo per le aziende. Integrazione sociale come risultato ultimo di un inserimento lavorativo che tenga conto, al tempo stesso, delle competenze professionali del lavoratore e delle esigenze delle imprese. Principi giusti che spesso rischiano di restare pura teoria perché l'ingresso nel mondo del lavoro delle persone disabili, compresi gli infortunati sul lavoro, rimane comunque una corsa a ostacoli. Norme molto avanzate nel panorama internazionale, a cui segue però una grande difficoltà a passare dalla dimensione normativa all’applicazione pratica. 

Di questo (e di molto altro) si è parlato durante la presentazione del rapporto “Il lavoratore disabile: una risorsa per la comunità”, che si è svolto il 25 maggio scorso a Roma, presso la sede del Cnel, nel corso del convegno "La ricollocazione in azienda di lavoratori disabili e lavoratori divenuti inabili in conseguenza di infortuni o malattia professionale"

Il rapporto rappresenta il risultato finale di una ricerca affidata alla Fondazione Laboratorio per le Politiche sociali (Labos) e all’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (Ispesl).
Il progetto prevedeva un’analisi comparata a livello nazionale e internazionale (coinvolgendo Francia, Spagna e Gran Bretagna) sia sia della normativa relativa ai disabili e ai lavoratori divenuti inabili durante lo svolgimento del rapporto, sia degli interventi realizzati al fine di ricollocare in azienda il lavoratore disabile e divenuto inabile.

Dai risultati ottenuti è stato possibile - grazie anche al confronto critico con un Gruppo di Esperti di Alta Valutazione (GVAS) - individuare le buone prassi riguardanti l'inserimento e la ricollocazione in azienda dei lavoratori disabili e dei lavoratori divenuti inabili in conseguenza di infortunio o malattia professionale e di elaborare un modello di buone prassi e un insieme di raccomandazioni che possono costituire uno spunto di riflessione per il perfezionamento del quadro normativo italiano e per il superamento di alcune criticità di funzionamento del sistema che attualmente impediscono la piena ed efficace realizzazione del programma costituzionale di tutela dei disabili.

“L’Italia presenta un doppio rischio se confrontata agli atri Paesi europei – ha commentato il consigliere del Cnel, Silvano Miniati – Il primo rischio è scoprire quanto siamo bravi sul piano della scrittura delle leggi, mentre il secondo è quello di comprendere che siamo il Paese dei diritti negati”. Un limite, quest’ultimo, che presenta la spiacevole conseguenza di far sì che le persone con disabilità restino risorse del tutto inutilizzate e che si affermi “un modo di far politica che prescinde dai diritti delle persone”. “Basta trovare un disabile finto e tutta l’attenzione si sposta sui falsi invalidi, che esistono ma non rappresentano il problema - ha proseguito Miniati - Perché il problema vero sono i veri invalidi e il ruolo che devono ricoprire nelle aziende”. Il consigliere del Cnel ha poi ricordato che vi è una grande questione da affrontare: “Bisogna superare – ha detto – la diffidenza del mondo dell’impresa pubblica e privata”, dimostrando che utilizzare le persone disabili non rappresenta “alcun nocumento per la produttività dell’azienda”.

“Uno dei principali obiettivi della ricerca era quello di valutare l’effettiva attuazione della legge 68 del 1999, a dieci anni dalla sua approvazione”, ha dichiarato Claudio Calvaruso, direttore scientifico della Fondazione Labos, che ha aggiunto: “Non possiamo pensare che l’inserimento lavorativo possa essere separato da una visione più generale che riguarda anche l’inserimento sociale della persona disabile e che trova sponda non solo nell’azienda, ma nell’intera comunità”. E infatti, ha precisato il direttore della Fondazione Labos, la legge 68 “è perfetta e validissima per quanto riguarda l’inserimento lavorativo, ma non lo è altrettanto se allarghiamo il campo all’inserimento sociale”. In conclusione, secondo Calvaruso, il nostro paese si troverebbe di fronte a un vero deficit culturale che gli impedisce di elaborare processi di inclusione sociale effettivamente in grado di accogliere i lavoratori disabili e di sviluppare strumenti normativi capaci di garantire quel supporto che vada “al di là della tecnica apparentemente perfetta del reinserimento lavorativo”.

Tra le criticità messe in luce dalla ricerca, un approccio angusto e settoriale al tema dell'inclusione delle persone con disabilità, la mancanza di collegamento tra i diversi sistemi che dovrebbero prendersi cura dei disabili e degli inabili da lavoro, la scarsa sensibilità culturale al tema dell'integrazione sociale e lavorativa. Ma anche il decentramento amministrativo che ha prodotto fenomeni di duplicazione e un'eccessiva frammentazione delle politiche dei servizi territoriali e la carenza di vigilanza e ispezioni sull'effettiva applicazione degli obblighi di legge da parte dei datori di lavoro. Quanto ai disabili da infortunio lavorativo, infine, il rapporto sottolinea come la percezione della rendita possa rappresentare un freno alla ricerca di un lavoro regolare.

(fonte newsletter nonprofitonline)
PERMESSI LAVORATIVI   

2230/09 - PERMESSI: NO AGLI AMMINISTRATORI DI SOSTEGNO E AI TUTORI

Con la Risoluzione 41 del 15 maggio 2009, il Ministero del Lavoro ha definitivamente chiarito che i permessi lavorativi previsti dall’articolo 33 della Legge 104/1992 non possono essere concessi ai tutori e agli amministratori di sostegno delle persone con handicap grave. 

A parere della Direzione Generale per l’Attività Ispettiva del Ministero del Lavoro quei benefici lavorativi non possono essere concessi nemmeno nel caso in cui l’amministratore di sostegno o il tutore assicurino l’assistenza con continuità ed esclusività o con sistematicità ed adeguatezza.

Nel sito HandyLex.org www.handylex.org  vengono presentati nel dettaglio i contenuti della Risoluzione e ubblicato il testo integrale

(fonte newsletter handylex.org)
INFORMARSI  E  DOCUMENTARSI

2231/09 - ON LINE IL NUOVO NUMERO DELLA NEWSLETTER DEL CAAD SULL’ADATTAMENTO DOMESTICO

E’ uscito il n.9/09 della Newsletter del CAAD: nel numero on line anche il report della attività del servizio nell’anno 2008, le novità bibliografiche e le news sull’adattamento domestico
La newsletter è distribuita gratuitamente ad oltre 800 iscritti. Richiedila via e-mail scrivendo a

caad@comune.bologna.it 

(fonte CAAD Asp Irides Bologna)

2232/09 - UN SITO SULLE DISEGUAGLIANZE SOCIALI DALLA FONDAZIONE ERMANNO GORRIERI

Il portale web disuguaglianzesociali.it è un progetto della «Fondazione Ermanno Gorrieri per gli studi sociali» finalizzato alla creazione di una biblioteca virtuale sulla vasta problematica delle disuguaglianze sociali e delle politiche per contrastarle. 

A fondamento del progetto vi è il riconoscimento della centralità che il fenomeno della disuguaglianza riveste, nel mondo contemporaneo, in ordine all’effettivo esercizio dei diritti e delle libertà fondamentali e alla sopravvivenza stessa della democrazia. 

L’obiettivo è di raccogliere sistematicamente, nel tempo, le informazioni e le conoscenze sulle disuguaglianze sociali e di renderle disponibili agli studiosi, ai decisori politici, alle organizzazioni sociali e, più ampiamente, a un’opinione pubblica consapevole

Leggi tutta la presentazio del sito www.disuguaglianzesociali.it/ 

(fonte redazione sportelli sociali)

2233/09 - E’ USCITO IL NUMERO 3/09 DELLA RIVISTA APPUNTI

Sommario

- Andrea Canevaro, Diritti e protagonisti. Disabili e cittadinanza attiva

Lavorare per rendere effettivi i diritti delle persone disabili e per la realizzazione della cittadinanza attiva deve fare i conti con alcuni rischi e avere alcuni chiari punti di riferimento. Tra i punti chiari per orientarsi: le buone prassi, il progetto di vita, il dialogo competente, le rappresentanze senza favori né clientele.

- Cristiano Gori, Sergio Pasquinelli, Gli assegni di cura nelle esperienze regionali

Gli assegni di cura, all’interno della programmazione degli interventi rivolti agli anziani non autosufficienti, sono sempre più utilizzati dalle Regioni. L’articolo analizza le modalità con le quali si sono diffusi nelle regioni italiane: tipologia di utenza, importi, criteri di fornitura. 
- Luigi Benevelli, I progetti parlamentari di riforma della legge 180

Si analizzano i contenuti delle proposte di modifica della legge 180 presentate da esponenti della maggioranza. Tratto comune dei progetti è l’enfasi su un mix di “trattamenti adeguati”(in quanto imperniati sul farmaco), sicurezza pubblica (e conseguente rafforzamento delle misure e della durata della coazione dei pazienti), restituzione del potere ai medici psichiatri, centralità dell’ospedale (come luogo deputato delle cure), tutela delle famiglie (dai pazienti loro congiunti), riproposizione della pericolosità e dell’incapacità di intendere e di volere come attributi associati al disturbo mentale.

- Fabio Ragaini, Le residenze sanitarie assistenziali per anziani nelle Marche. 
Viene ripercorsa la storia delle RSA anziani, attive dal 1992, attraverso gli interventi normativi regionali. Soprattutto si analizzano le conseguenze della mancata emanazione di fondamentali atti programmatori. Ci si interroga quindi sulle motivazioni che possono avere determinato una situazione che ha prodotto e produce importanti ricadute sugli utenti.

- Per informazioni: www.grusol.it 
(fonte redazione sportelli sociali)
2234/09 - USCITO IL NUMERO DI GIUGNO DELLA NEWSLETTER EURORDIS SULLE 
MALATTIE RARE

Sommario

- editoriale 

- Il programma dedicato alle malattie non diagnosticate festeggia il suo primo anno 

- La Bulgaria in primo piano nella politica per le malattie rare 

- Verso uno standard internazionale di codificazione e classificazione delle malattie rare 

- La sindrome CHARGE: le battaglie quotidiane di Jonas 

- Farmaci orfani

Per informazioni e iscrizione: www.eurordis.org 
(fonte redazione sportelli sociali)
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